VIII° INCONTRO

Lc 6,27-38
L`amore dei nemici

27Ma a voi che ascoltate, io dico: Amate i vostri nemici, fate del bene a coloro che vi odiano, 28benedite coloro che vi maledicono, pregate per coloro che vi maltrattano. 29A chi ti percuote sulla guancia, porgi anche l`altra; a chi ti leva il mantello, non rifiutare la tunica. 30Dá a chiunque ti chiede; e a chi prende del tuo, non richiederlo. 31Ciò che volete gli uomini facciano a voi, anche voi fatelo a loro. 32Se amate quelli che vi amano, che merito ne avrete? Anche i peccatori fanno lo stesso. 33E se fate del bene a coloro che vi fanno del bene, che merito ne avrete? Anche i peccatori fanno lo stesso. 34E se prestate a coloro da cui sperate ricevere, che merito ne avrete? Anche i peccatori concedono prestiti ai peccatori per riceverne altrettanto. 35Amate invece i vostri nemici, fate del bene e prestate senza sperarne nulla, e il vostro premio sarà grande e sarete figli dell`Altissimo; perché egli è benevolo verso gl`ingrati e i malvagi.

Misericordia e beneficenza

36Siate misericordiosi, come è misericordioso il Padre vostro. 37Non giudicate e non sarete giudicati; non condannate e non sarete condannati; perdonate e vi sarà perdonato; 38date e vi sarà dato; una buona misura, pigiata, scossa e traboccante vi sarà versata nel grembo, perché con la misura con cui misurate, sarà misurato a voi in cambio».

- L’amore per i nemici è la caratteristica che fa la differenza tra il cristianesimo e le altre religioni. 

- Giudicare e condannare è operazione rischiosa per un cristiano… Dio che è Dio… perdona… sempre!...

I giovani insegnano

1.

Personalmente in tali circostanze mi sforzo il più possibile di rispondere con l’amore, anche se molte volte vengo criticata. Molti pensano che sia sbagliato ragionare così, ma forse, per degli episodi che ho vissuto, ho imparato che se a una provocazione, ad esempio, reagiamo con l’indifferenza, è la miglior cosa e ci si deve reputare molto forti ed essere orgogliosi di avere reagito in questa maniera.

I miei genitori sono divorziati e io vivo con mia madre. Ora ho quasi 16 anni e, se dico che da mio padre non ho mai ricevuto un gesto affettuoso, nessuno mi crede, ma purtroppo è vero. Nel mio piccolo ho cercato di fare del mio meglio per instaurare con lui un rapporto, ma non è stato possibile, perché ora, lui si è rifatto una famiglia e non può pensare anche a me (sue testuali parole).

Allora, dopo che mi ha detto queste cose, io dovrei dire “lo odio”? E invece no, perché non voglio “abbassarmi ai suoi livelli” e darla vinta a tutte quelle persone che non hanno fatto altro che giudicarmi. Sono stata definita anche una pazza, solo perché ho cercato di rispondere a tutte le sue cattiverie con l’amore. Poi devo ammettere che alcune volte avrei voluto reagire in maniera un po’ diversa, ma poi ho pensato se ne valeva la pena e così mi sono trattenuta.

Come dicevo prima so cosa significa essere giudicata, è una cosa bruttissima e per questo sono stata tanto male. Ma forse sbaglio a ragionare così, però penso che se si cerca di fare sempre del proprio meglio, se si aiuta una persona che ci chiede anche solo un misero gesto affettuoso, poi, quando anche noi avremo bisogno e chiederemo aiuto ci sarà qualcuno pronto a darcelo.

Per me è stato così. C’è una ragazza a cui tengo tantissimo e ormai siamo come sorelle, ora lei non vive più qui a Velletri, però ha vissuto con me  i momenti più brutti  dei miei 16 anni. A lei devo veramente tanto, perché come il bambino,  che sta imparando a camminare, anche se ha paura, deve lasciare le mani della propria mamma per acquistare maggiore fiducia in se stesso, così è stato  per me stando vicino a lei. Mi ha fatto capire che chi sbaglia non sono io, ma le persone che ancora oggi mi giudicano e io non posso farmene di certo una colpa.

Proprio per l’esperienza che ancora oggi sto vivendo, a me non piace e non voglio giudicare, anzitutto perché lo reputo sbagliato e poi  perché non ho nessun potere per farlo.

Martina C.

2.

Secondo me rispondere all’odio con l’amore è segno di forza interiore, anche se a volte è molto difficile farlo. 

Io purtroppo so cosa significa essere odiati, sono molte le persone che mi trattano male, soprattutto in questi ultimi tempi ed è una cosa molto brutta perché pensavo il contrario. Loro non mi sopportano, ma io cerco di fare tutto il possibile per rispondere con amore alle loro cattiverie. Ma non ci riesco più, perché essere delusi, sentirsi soli è una cosa bruttissima; il non essere considerati ti fa perdere la voglia di vivere. Io purtroppo sono una persona molto debole e la mia sensibilità a volte vorrei non averla, vorrei essere cattiva e riuscire a odiare, ma non ci riesco.

Sono tante le persone che mi giudicano, ma loro non mi conoscono affatto e quindi non do peso ai loro giudizi. Io non giudico mai una persona prima di conoscerla a fondo e, quindi, penso che nessuno possa giudicarmi, perché nessuno mi conoscerà mai veramente.

Carmela D.

L’amore del PADRE

Lc 15,11-32


11Disse ancora: «Un uomo aveva due figli. 12Il più giovane disse al padre: Padre, dammi la parte del patrimonio che mi spetta. E il padre divise tra loro le sostanze. 13Dopo non molti giorni, il figlio più giovane, raccolte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò le sue sostanze vivendo da dissoluto. 14Quando ebbe speso tutto, in quel paese venne una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel bisogno. 15Allora andò e si mise a servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo mandò nei campi a pascolare i porci. 16Avrebbe voluto saziarsi con le carrube che mangiavano i porci; ma nessuno gliene dava. 17Allora rientrò in se stesso e disse: Quanti salariati in casa di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! 18Mi leverò e andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; 19non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi garzoni. 20Partì e si incamminò verso suo padre.


Quando era ancora lontano il padre lo vide e commosso gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. 21Il figlio gli disse: Padre, ho peccato contro il Cielo e contro di te; non sono più degno di esser chiamato tuo figlio. 22Ma il padre disse ai servi: Presto, portate qui il vestito più bello e rivestitelo, mettetegli l`anello al dito e i calzari ai piedi. 23Portate il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, 24perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato. E cominciarono a far festa.


25Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musica e le danze; 26chiamò un servo e gli domandò che cosa fosse tutto ciò. 27Il servo gli rispose: E` tornato tuo fratello e il padre ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo. 28Egli si arrabbiò, e non voleva entrare. Il padre allora uscì a pregarlo. 29Ma lui rispose a suo padre: Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai trasgredito un tuo comando, e tu non mi hai dato mai un capretto per far festa con i miei amici. 30Ma ora che questo tuo figlio che ha divorato i tuoi averi con le prostitute è tornato, per lui hai ammazzato il vitello grasso. 31Gli rispose il padre: Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è tuo; 32ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato».

· I confessionali non dovrebbero essere dei tribunali dove si tenta di fare giustizia…

· Il confessore non è colui che giudica e condanna… Anche lui è peccatore…

· Il penitente è la creatura fragile, capace di errore, che si affida al Creatore…

· Dio è il Padre  che con amore agisce sulle coscienze… e le rende libere.

· La Chiesa è la famiglia di tanti santi e peccatori messi insieme. I peccatori sono i prediletti del Padre… E i santi?... Sono solo in paradiso!

L’amore di un FIGLIO

Cari genitori, è ormai da qualche anno che siete separati. Anche se all’inizio ho goduto di questa situazione, perché ho avuto molta più libertà; vista la situazione familiare, ho pensato fosse giusto così. Mi sentivo completamente chiuso dai tuoi problemi, cara mamma. Per i primi anni siamo stati lontani e sinceramente non sentivo la tua mancanza, ma ora capisco quanto può essere importante averti vicino. Sai, non è facile farsi strada da sé e crescere così in fretta e fare da solo cose che avresti dovuto fare tu. Ora per fortuna ci stiamo riavvicinando.

In quanto a te, papà, abbiamo avuto sempre uno splendido rapporto per quanto ricordo io; poi hai pensato fosse giusto mettermi qualcuno vicino e io non ho fatto abiezione perché ho pensato che anche per te lo era, visto il tuo lavoro. E così, eccola qui, la persona che avrebbe dovuto aiutarci, ci ha messo contro o almeno è causa ora del nostro distacco. Ho deciso di andare via di casa per farti stare più tranquillo, ma ora mi sento abbandonato, ci vediamo al massimo un’ora al giorno, a lavoro e a volte non ci scambiamo che un semplice “ciao”, o discutiamo per lei. Sai, ora è da qualche giorno che abbiamo discusso e io neanche ti rivolgo la parola, forse mi sto comportando da bambino…  Non accetto che lei con la sua invidia verso di me riesca a manipolarti, ma ci tengo a dirti che ti voglio un’infinità di bene e che anche da solo, senza te e la mamma, riuscirò a farmi strada, forse con un po’ di difficoltà, ma si sa, la vita non è un gioco, soprattutto in queste situazioni come la mia. Sono pronto a lottare per costruirmi un futuro come ho fatto con la macchina (ho saputo stringere la cinta e pagarla) e questo è solo l’inizio anche se ammetto di avere bisogno di voi.

L. 84
Se gli interessati potessero leggere!...

APPENDICE

ATTO DI DOLORE

Mio Dio,

mi pento e mi dolgo con tutto il cuore dei miei peccati, perché peccando ho meritato i tuoi castighi, e molto più perché ho offeso Te infinitamente buono e degno di essere amato sopra ogni cosa.

Propongo con il tuo santo aiuto di non offenderti mai più e di fuggire le occasioni prossime del peccato. Signore, misericordia, perdonami.

PADRE NOSTRO,

che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno,

sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra.

Dacci oggi il nostro pane quotidiano,

e rimetti a noi i nostri debiti

come noi li rimettiamo ai nostri debitori, 

e non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male. Amen.

AVE, O MARIA,

piena di Grazia, il Signore è con te.

Tu sei benedetta fra le donne e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù.

Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori,

adesso e nell’ora della nostra morte. Amen.

IO CREDO IN DIO, Padre onnipotente,

creatore del cielo e della terra;

e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore,

il quale fu concepito di Spirito santo, nacque da Maria Vergine,

patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese all’inferno;

il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo,

siede alla destra di Dio Padre onnipotente;

di là verrà a giudicare i vivi e i morti.

Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei Santi,

la remissione dei peccati, la resurrezione della carne, la vita eterna. Amen.


Lavoro da fare a casa





GENITORI – La prima comunione è anche occasione per fare festa… Come la state immaginando? Cosa pensate di fare perché non sia solo spreco di denari?  Riuscirete anche a recuperare quel parente o quell’amico che da tempo non vi guarda?





FIGLI – Se il giorno della tua prima comunione volessi fare un regalo a Gesù, quale sceglieresti?  Perché proprio quello? (Non chiedere aiuto ai genitori).








I SACRAMENTI





Battesimo


Cresima o Confermazione


Penitenza o Riconciliazione


Eucarestia o Comunione


Matrimonio


Ordine


Unzione degli infermi








I COMANDAMENTI





Io sono il Signore Dio tuo.


 1.  Non avrai altro Dio fuori che me.


 2.  Non nominare il nome di Dio in vano.


 3.  Ricordati di santificare le feste.


 4.  Onora il padre e la madre.


 5.  Non ammazzare.


 6.  Non commettere atti impuri.


 7.  Non rubare.


 8.  Non dire falsa testimonianza.


 9.  Non desiderare la donna d’altri.


10. Non desiderare la roba d’altri.








